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“RESISTERE PER ESISTERE”

Domenica scorsa, 18 ottobre 2020, nella
S. Messa delle ore 11.00, abbiamo
ringraziato il Signore per i venti anni di
presenza delle Figlie di S. Eusebio nella
nostra parrocchia.

È stata una celebrazione che ha fatto bene
al cuore e alla fede. Abbiamo ringraziato e
pregato con suor Antonia e suor
Francesca, presenti al momento nella
nostra Comunità pastorale, ma anche con
suor Mara, suor Lilì,  suor Celsa e la

giovane etiope Asnaku. Suor Mara al
termine della Santa Messa ha salutato e
ringraziato i presenti e tutta la Comunità.
Ha concluso le sue parole lasciandoci un
augurio: “Resistere per esistere”.

Lei stessa ci ha ricordato che queste sono
le parole che padre Pierluigi Maccalli,
sequestrato in Niger e rilasciato l’8 ottobre
scorso, dopo due anni, ha comunicato
come sintesi dei suoi giorni di prigionia.



  Comunità Olmi - N.  73 Ottobre  2020

 
2 

editoriale

“La mia casa sarà chiamata casa di preghiera”

La liturgia della Domenica 18 Ottobre
solennità della Dedicazione del Duomo di Milano (Mt 21,10-17)

Come per ogni domenica, con la potenza e la delicatezza dello Spirito del Signore, interpreta il
cammino fatto nel passato e illumina il futuro che ci attende.

Ringraziare per i VENTI ANNI della presenza delle suore nella Parrocchia Madonna della fede
significa riconoscere che ogni casa, compreso l’appartamento di Via dei  Larici, può diventare una
CASA DI PREGHIERA.

Le figlie di S. Eusebio pensate dalla sensibilità di don Dario Bognetti e di Madre Eusebia abitano
normalmente agli Olmi negli ultimi venti anni, in una casa tra le case, in una semplice dimora
uguale a tutte le altre, inquiline come tanti altri.

Offrire la propria vita in un dono totale e gratuito, accettare le scelte della Chiesa attraverso il
discernimento della Congregazione, cercare con il clero locale la propria mansione all’interno
della pastorale ordinaria, non stancarsi mai di privilegiare i più poveri, soli e dimenticati, diventa
particolarmente credibile se vissuto in una CASA DI PREGHIERA.

Grazie suor Antonia, suor Francesca, Suor Mara, suor Lilì …
GRAZIE DI CUORE perché ci testimoniate che la vostra casa e di conseguenza ogni nostra casa

è, può  essere e diventare una CASA DI PREGHIERA, testimonianza della  presenza di Gesù
Risorto.

don Paolo

In questo Editoriale del nuovo numero di
“Comunità Olmi” l’invito a resistere per
esistere mi sembra il miglior augurio per i
giorni a venire. Sono parole che vengono
da un testimone importante dei nostri
giorni: padre Pierluigi Maccalli che ha
tenacemente custodito la speranza e la fede
in tempi molto difficili. Sono poi le parole
di una sorella nella fede, suor Mara, che
ricordiamo in comunione e con affetto, con
tutta la Congregazione delle Figlie di S.
Eusebio, servendo insieme la Chiesa qui e
ora.

Resistiamo innanzitutto in “Colui che ci
da la forza” (Fil 4,13). Possiamo resistere
solo perché ci affidiamo totalmente alla sua
potenza e alla sua tenerezza. In questo
tempo di Pandemia, come sempre nella
vita, ci accorgiamo che Gesù non solo è
importante ma “Ci è necessario” (San
Paolo VI).

Ci aspettano giorni con molti punti di
domanda. Siamo forse già troppo stanchi.
Tuttavia, la nostra forza è fuori da noi, ci
attira e ci  aiuta a camminare. Non
produrremo noi la capacità di resistere ma
la preghiera e la vita in Comunità saranno
sostenute “Per Cristo, con Cristo, in
Cristo”. Grazie allo Spirito di Gesù, risorto,
vivo e operante in mezzo a noi, giorno dopo
giorno, troviamo la forza per vivere, amare
e sperare.

Siamo di fronte a una grande sfida:
convivere con la minaccia del nemico.
Forse la vita è sempre stata e sempre sarà
così, bella ma da difendere. Chiediamo allo
Spirito di Gesù il giusto equilibrio, che ci
aiuterà a dosare con sapienza prudenza e
coraggio.

Buon cammino, insieme.
DON PAOLO

LE IMMAGINI DI PAG. 1 - Tra la facciata delle nostre due chiese degli Olmi (a sinistra) e di
Muggiano (a destra) è riprodotto il primo dei sette quadri che formano il ciclo pittorico dei
discepoli di Emmaus, opera del pittore francese Jean Marie Pirot, (1926-2018) nome d’arte
“ARCABAS”.  Qui l’artista rappresenta in abiti moderni (giacca e calzoni) i tre personaggi del
racconto evangelico cioè Gesù e i due discepoli (leggere l’ultimo capitolo del Vangelo di Luca).
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NOTE  DI  CRONACA

INTRODUZIONE – Avrei desiderato che le “note di cronaca”di questa edizione di “Comunità
Olmi” non fossero drammatiche come quelle che ho scritto nella pubblicazione precedente, la  N° 72,
l’edizione di Giugno.
Purtroppo le note che ora leggerete sono invece di timore dopo che - a partire da Ottobre - l’emergenza
sanitaria dovuta al Coronavirus è ritornata sulla scena della nostra vita. Buona lettura.

DON VINCENZO

GIUGNO 2020

L’IMPORTANTE  DOMENICA
7 GIUGNO

“IMPORTANTE” perché è stato inaugu-
rato anche nella nostra Comunità Pastorale
il ritorno in chiesa per la celebrazione  della
Messa.

In tale occasione ha incominciato ad essere
a disposizione dei fedeli il N° 72 di
“Comunità Olmi”. Questo nostro notiziario
non usciva più da Gennaio.

 L’onore dell’inaugurazione delle Messe in
chiesa  l’ha avuto il Consiglio Pastorale che
si è riunito alle ore 9 nella chiesa di Muggiano
per poi partecipare alla Messa celebrata da
DON PAOLO alle ore 10.30.

Per il verbale di quella seduta del Consiglio
si legga più avanti.

Poco dopo, ecco l’inaugurazione del ritorno
alle Messe nella chiesa degli Olmi, alle ore
11. Ha celebrato DON MATTEO che aveva
invitato i giovani a partecipare. Hanno
risposto circa ottanta di loro. (Vedi foto)

Nel mese di Giugno la Curia Arcivescovile ha pubblicato
una SINTESI DELLE DISPOSIZIONI CIVILI E
CANONICHE CIRCA L’EMERGENZA COVID-19 IN
VIGORE NELLA DIOCESI DI MILANO.
Pubblichiamo a destra la foto del riassunto che Don Paolo
ha fatto di tali norme limitatamente alla Santa Messa e
affisse all’ingresso delle nostre due chiese.
Aggiungiamo anche l’andamento della pandemia IN
ITALIA dal suo inizio fino a tutto il mese di Giugno:
240.578 il totale dei contagiati e 34.767 il totale dei morti.

Don Matteo si rivolge ai giovani che sedevano distanziati
in conformità alle norme sanitarie.
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NUOVO SCÌVOLO
E NUOVA PAVIMENTAZIONE
NEL CAMPO-GIOCHI
DELL’ORATORIO

Nella prima settimana di Giugno, anche se
l’Oratorio era ancora chiuso, si è deciso di
rimettere a nuovo il campo-giochi, in vista
di una riapertura dell’Oratorio stesso che si
sperava non fosse troppo lontana.

È stato completamente sostituito lo scivolo
e rifatta la pavimentazione che gli sta
attorno.  (Vedi le due foto a destra)

 I lavori sono stati commissionati alla Ditta
“Dimensione Comunità” di Bagnatica in
provincia di Bergamo. Al centro della nuova
pavimentazione è stata inserita la sigla
“MdF” cioè Madonna della Fede.

Per chi volesse conoscere la storia del nostro
Campo-giochi consulti il libro del Cin-
quantesimo alle pagine 141-142 dove si legge
che la struttura (commissionata alla Ditta
“Lappset Play” di Pero-Milano) aveva
sostituito il precedente campo per il gioco
delle bocce e che la sua inaugurazione è stata
fatta Domenica 1° Giugno 2003 dall’allora
parroco DON ANTONIO SUIGHI.

Segnaliamo anche i recenti lavori di
riparazione di tutta la pavimentazione del
Campo, eseguita dai giovani del nostro
Oratorio nel mese di Luglio 2018, per
iniziativa dell’allora parroco DON GIO-
VANNI CONFETTA. Si può consultare il
N.64 di “Comunità Olmi” a pag. 13.

CONSIGLIO  PASTORALE
DI  DOMENICA  7  GIUGNO

Il Consiglio pastorale della nostra comunità
si è riunito nella chiesa di Muggiano (per la
prima volta in presenza dopo la quarantena
dovuta al Covid-19, durante la quale le
riunioni si erano svolte in videoconferenza).
La seduta è iniziata alle ore 9 e i consiglieri
sono stati invitati a partecipare alla Santa
Messa che si sarebbe poi celebrata alle 10:30.

A motivo del poco tempo a disposizione,
nella prima parte della riunione DON
PAOLO ha esposto i punti dell’ordine del
giorno, rendendo partecipi i consiglieri delle
riflessioni fatte con la Diaconìa.

Sarebbe troppo lungo riportare le
considerazioni di Don Paolo, registrate con
completezza ed efficacia dalla nostra
verbalista, OTTAVIA ELIZABETH RE.

Ma soprattutto non sarebbe utile perché
Don Paolo ha elencato con molta precisione
i motivi per i quali NON sarebbe stato
possibile organizzare l’Oratorio estivo.

Difatti le attività estive degli anni passati
sono state sospese.

Si è anche discusso sulla modalità per la
ripresa dell’attività catechistica dopo l’estate.
Ma, su questo argomento rimandiamo il
lettore alle decisioni del Consiglio pastorale
di Lunedì 7 Settembre. (Vedi pag. 7)
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Questo duplice ricordo è stato fatto
DOMENICA 14 GIUGNO.

DON PIER ha celebrato la Messa del suo
venticinquesimo di sacerdozio alle 10.30
nella chiesa di Muggiano. Ricevette infatti
l’Ordinazione sacerdotale  il 10 Giugno 1995,
in Duomo dal Card. Carlo Maria Martini.

 Originario di Caronno Pertusella (Varese)
Don Pierluigi Robbiati è nato nel 1957. Prima
di entrare in Seminario, aveva conseguito la
laurea in giurisprudenza.   Dopo gli anni di
Seminario e l’ordinazione sacerdotale, Don
Pier è stato vicario parrocchiale a Santa
Maria Rossa in Crescenzago, poi a San
Martino in Niguarda e parroco a Santa
Cecilia, tutte parrocchie di Milano. È tra noi
dal Settembre dell’anno scorso come Vicario
della nostra Comunità Pastorale.

La coincidenza del suo servizio agli Olmi e
a Muggiano con i mesi della pandemia da
Coronavirus non ha permesso ai parroc-
chiani di conoscere le sue doti. Ma adesso
speriamo che la situazione possa presto
migliorare.

Gli auguriamo di festeggiare tra noi altri
numerosi anniversari di sacerdozio.

DON MATTEO ha celebrato la Messa del
suo decennio di sacerdozio nella chiesa degli
Olmi, alle ore 11.  Ricevette infatti l’Ordina-
zione sacerdotale il 12 Giugno 2010 dal Card.
Dionigi Tettamanzi.

Originario di Paderno Dugnano (Milano)
don Matteo Saita è nato nel 1978.

 Prima degli anni di Seminario si era
laureato in giurisprudenza. Diventato prete,
ha fatto una breve esperienza pastorale in
una parrocchia di Monza, breve perché
chiamato ad insegnare Diritto Canonico in
Seminario: fu perciò necessario che
conseguisse una seconda laurea e il dottorato
nella giurisprudenza ecclesiastica.

 Mentre si trovava a Roma a questo scopo,
il nostro ex parroco Don Giovanni ebbe la
felice intuizione di invitarlo in parrocchia
perché lo aiutasse nella formazione cristiana
della gioventù. L’inizio di questo servizio è
stata la Pasqua del 2014.

FESTEGGIATI  DON PIER  E  DON  MATTEO
PER  I  LORO  ANNIVERSARI  DI  SACERDOZIO

Don Matteo è dunque un prete ormai molto
conosciuto e molto apprezzato dai parroc-
chiani e ci auguriamo di averlo con noi an-
cora per molti anni.

(segue)

Sopra: don Pier celebra la S. Messa del suo Venti-
cinquesimo di sacerdozio nella chiesa parrocchiale
di Muggiano.

Sotto: l’offerta dei regali a don Matteo da parte
dei giovani durante la sua Messa del decennio di
sacerdozio nella chiesa degli Olmi, Domenica 14
Giugno.
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UN  PO’  DI  TECNOLOGIA
ANCHE   IN GIUGNO

Anzitutto è proseguita la trasmissione IN
STREAMING della S. MESSA celebrata ogni
Domenica alle 10:30 nella chiesa di
Muggiano.

Inoltre sono proseguite le VIDEO-
CONFERENZE del Mercoledì sera, alle ore
21, presiedute da Don Paolo.  Due gli incontri
di questo mese: Mercoledì 10 Giugno sul
tema “Eucaristia e Sacerdozio” con
introduzione dello stesso Don Paolo e
Mercoledì 24 Giugno con meditazione
introduttiva a cura di Don Matteo.

Ricordiamo anche (ma qui la tecnologia
non c’entra) l’onomastico di Don Pier e di
Don Paolo che abbiamo ricordato Lunedì 29
Giugno, solennità degli apostoli PIETRO E
PAOLO.

 Prima del 1977, il 29 Giugno era festa di
precetto cioè paragonata alla Domenica,
tant’è vero che chi scrive (Don Vincenzo) ha
celebrato la sua prima Messa a Besana in
Brianza (il suo pese natale) esattamente 66
anni fa, nella solennità degli apostoli Pietro
e Paolo, il 29 Giugno 1954, che in quell’anno
cadeva in Martedì, ma era festa di precetto.

LUGLIO  2020

SANTA  MESSA
IN  TELETRASMISSIONE
PER  L’ULTIMA  VOLTA

Ormai terminata la”chiusura” dovuta
all’emergenza  da Coronavirus, la S. Messa
delle ore 10.30 nella chiesa di Muggiano è
stata trasmessa “in streaming” per l’ultima
volta Domenica 5 Luglio.

La visione era possibile sul Canale Youtube
“emmauscp” e sulla pagina Facebook
“Parrocchia Madonna della Fede”.

Dandone l’annuncio sul nostro settimanale
NOTIZIE, don Paolo ha ringraziato tutti i
fratelli  e le sorelle della Comunità pastorale
con queste parole:

“Vi ringraziamo per la condivisione dei mesi
passati. Con la possibilità di celebrare in chiesa
e confidando nell’abbondante offerta televisiva,
riteniamo non più utile e urgente il nostro
servizio streaming”.

PREGHIERE  PER  TUTTE
LE  VITTIME  DELLA PANDEMIA

Sabato 11 e Domenica 12 Luglio, la Messa
festiva delle ore 18, celebrata rispettivamente
agli Olmi e a Muggiano, è stata dedicata al
ricordo e al suffragio di tutti i fedeli delle
nostre due parrocchie, deceduti durante i
mesi della pandemia senza aver avuto il

funerale e che ci sono stati segnalati dalle
loro famiglie.

Ecco i loro nomi nell’ordine in cui
sono stati letti durante la Messa nella
“preghiera universale”:

Elena Visca, Giuseppe
Pozzoli, Carlo Rovida,
Faustino Zandini, Renato
Galli, Adrian, Giovanni
Sinatori, Marisa Sant’Elia,
Giorgia, Gabriella,
Giancarlo Pontiggia.

SABATO  11  LUGLIO:
CENA  CON  “FISH  &  CHIPS”

PESCE E PATATINE FRITTE, ma se dette
in inglese  (Fish & Chips) sembra che valgano
di più!  Ma, a parte la lingua, è stata molto
apprezzata  questa iniziativa organizzata dai
giovani della nostra Comunità Pastorale e
condivisa da 120 famiglie, tante sono state
le prenotazioni.

Nel rispetto delle norme per difendersi dal
contagio, le porzioni di fritto misto di pesce
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(al prezzo di 8 euro l’una) e quelle
di patatine fritte (2 euro) erano
disponibili unicamente da asporto,
dalle ore 19 alle 21 di quel Sabato
11 Luglio. Per le persone oltre i 70
anni, era prevista la consegna a
domicilio.

Ringraziamo gli organizzatori per
questa bella “cena” che ci hanno
regalato durante la “fase 2” della
lotta al Coronavirus.

CONSIGLIO  PASTORALE:
UNO  SGUARDO  A  SETTEMBRE

Alle ore 21 di Mercoledì 15 Luglio, nel
salone dell’Oratorio degli Olmi, si è riunito il
Consiglio Pastorale della Comunità, l’ultima
volta prima dell’estate.

Dopo la recita di “Compieta”, Don Paolo
ha informato l’assemblea di due importanti
appuntamenti in videoconferenza la sera del
22 e del 24 Luglio: in questa seconda
occasione avrebbe partecipato addirittura
l’Arcivescovo. (Ne parliamo più avanti in queste
note di cronaca).

I consiglieri hanno poi affrontato i temi
riguardanti la ripresa delle attività par-
rocchiali a partire dal Settembre successivo:
catechesi, pastorale giovanile, caritas, litur-
gia, ecc.

La discussione si è particolarmente con-
centrata sulle riunioni di catechesi della

IL  GRUPPO  GIOVANI
 IN  MINI- PELLEGRINAGGIO
AL  RIFUGIO  “MADONNA  DELLA
NEVE” IN  VAL  BIANDINO

“Mini” perché il pellegrinaggio è durato una
sola giornata, VENERDÌ 17 LUGLIO.

La val Biandino si snoda da Introbio, a nord
di Lecco, fino al pizzo dei Tre Signori.

iniziazione cristiana. Molte le difficoltà e le
proposte, così che si è tutto rimandato alle
decisioni delle stesse catechiste.

Don Paolo ha poi aggiunto che purtroppo
le Prime Comunioni e le Cresime saranno
probabilmente celebrate dopo la Pasqua
dell’anno prossimo.

La riunione si è conclusa alle 23:30.

(segue)

A destra, la locandina pubblicitaria e
(sotto) la distribuzione degli alimenti
preparati.
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 A proposito di questa gita, invitiamo il
lettore ad aprire la rubrica “Fede e Vita”
(pag. 18) dove troverà un breve resoconto
del pellegrinaggio e qualche foto.

LA  “LECTIO  DIVINA”
DEL  MERCOLEDÌ  SERA
IN  VIDEOCONFERENZA

Se ne sono tenute due nel mese di Luglio:
Mercoledì 8 e Mercoledì 22 con inizio alle
ore 21, per mezzo della piattaforma “Zoom”.

La prima “Lectio” è stata introdotta da
SUOR ANTONIA sulle Beatitudini pronun-
ciate da Gesù nel capitolo 6° del Vangelo di
Luca. Era la lettura evangelica della
Domenica successiva, sesta dopo Pentecoste.

VENERDÌ  24  LUGLIO
VIDEOCONFERENZA  CON  L’ARCIVESCOVO

Suor Antonia ha fatto un’accurata analisi
del testo sacro offrendo un’abbondante
materia di discussione ai partecipanti.

Per la seconda “Lectio” (Mercoledì 22) don
Paolo ha invitato uno dei preti più conosciuti
nella nostra Diocesi: DON CLAUDIO
BURGIO. Molto conosciuto anzitutto per la
sua visibilità in Duomo durante le solenni
celebrazioni liturgiche perché da esperto
musicista dirige la Cappella Musicale.

Ma Don Burgio è anche Cappellano del
carcere minorile “Beccaria” e fondatore della
Comunità Kayròs che accoglie ragazzi e
giovani che provengono dal carcere oppure
da situazioni di forte disagio sociale.

Significativo il titolo del suo ultimo libro:
“Non esistono ragazzi cattivi”.

Don Paolo ha invitato addirittura l’Arci-
vescovo alle nostre videoconferenze serali
sulla piattaforma “Zoom” e MONS. MARIO
DELPINI si è reso disponibile la sera di
Venerdì 24 Luglio, con inizio alle ore 21.

È stata una serata memorabile.
Don Paolo aveva preparato l’incontro  con

un apposito stampato sul quale era anche
riportata la lettura evangelica della
Domenica successiva (ottava dopo Pente-
coste) cioè la chiamata da parte di Gesù delle
due coppie di fratelli Simon Pietro e Andrea,

Giacomo e Giovanni che lasciarono la loro
attività di pescatori e lo seguirono (capitolo
4° del Vangelo di Matteo).

L’Arcivescovo ha commentato l’episodio,
sottolineando il valore del Regno di Dio e
della Comunità cristiana alla quale siamo
stati chiamati da Gesù mediante il battesimo.
La nostra risposta è però sottoposta in questi
mesi alla dolorosa prova della pandemia da
Coronavirus.

Gesù ci invita a non scoraggiarci. Abbiamo
davanti a noi i mesi nei quali riprenderemo

Nella foto della videoconferenza, don Claudio Burgio è nel riquadro in basso, il primo a sinistra.
Don Paolo è il secondo sa sinistra nella fila in alto.
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gradualmente  le nostre assemblee. Diamo
buon esempio di coraggio a tutta la parroc-
chia.

LA  DIFFUSIONE
DEL  CORONAVIRUS
NEL MONDO  E  IN  ITALIA
AL  31  LUGLIO

Alla fine di Luglio il totale dei contagi nel
mondo è stato di 17.334.539  casi e i morti
avevano raggiunto quota 674.038.

In Italia i contagi dall’inizio della pandemia
erano 247.537 e i morti 35.141.

I giornali di fine Luglio annunciavano con
grande risalto che in Lombardia c’erano stati
a fine Luglio tre giorni consecutivi senza
morti. Era l’inizio della cosiddetta “FASE 2”
ossia della lenta ma sicura ripresa dopo i
mesi della completa chiusura di ogni attività,
compresa quella spirituale delle parrocchie.

A questa maggior libertà di culto si
riferiscono le nostre note di cronaca del mese
di Agosto.

Don Paolo ha ringraziato l’Arcivescovo
anche mediante il settimanale della nostra
Comunità Pastorale cioè su NOTIZIE
nell’edizione del 26 Luglio.

I  VESCOVI  ITALIANI
SULLO STATO  ATTUALE
DELLA  COMUNITÀ  CRISTIANA
NELLA  PANDEMIA
A fine Luglio (Giovedì 23) la presidenza

della Conferenza episcopale italiana ha
pubblicato un documento sulla necessità di
progettare nuove forme di presenza
ecclesiale, a cominciare dalla Liturgia.

Da due mesi infatti (cioè dal 18 Maggio)
erano tornate ad essere comunitarie le Messe
(con il limite di 200 partecipanti) che dall’8
Marzo precedente erano celebrate senza il
popolo.

Adesso questo limite poteva essere
superato. Non solo, ma si potevano pro-
grammare le celebrazioni della Cresima e
della Prima Comunione, assicurando però
sempre il rispetto delle norme sanitarie. In
particolare le Unzioni sia nel rito del
Battesimo che in quello della Cresima
andavano fatte usando un batuffolo di
cotone per ogni battezzando o cresimando.

Nella foto della videoconferenza, l’Arcivescovo è nel primo riquadro a sinistra della
seconda fila partendo dal basso. Don Paolo è nel secondo riquadro da sinistra nella fila in alto.



  Comunità Olmi - N.  73 Ottobre  2020

 
10 

dalla nostra comunità cristiana

AGOSTO  2020

MAGGIOR  LIBERTÀ  NELLE  CELEBRAZIONI
MA  LA  PARTECIPAZIONE  È  STATA  MOLTO  RIDOTTA

Alcune novità importanti sono state
annunciate dai Vescovi italiani alla vigilia
della festa dell’Assunzione di Maria. Cadeva
anzitutto il limite massimo dei 200 posti
durante le Messe. Di conseguenza le grandi
chiese avrebbero potuto predisporne un
numero maggiore, sempre rispettando le
norme anti-Covid, la prima delle quali è
sempre stato il distanziamento tra le persone
di almeno un metro su tutti i quattro lati.

Non era però il caso della nostra chiesa degli
Olmi dove erano stati ricavati soltanto 123
posti, né tanto meno della chiesa di
Muggiano dove i posti erano 62. A Muggiano
poi è stata sospesa in Agosto la Messa festiva
delle ore 18.

Il Comitato tecnico-scientifico nominato dal
Governo aveva autorizzato la reintroduzione
dei chierichetti e dei cantori durante la Messa,
obbligati però al distanziamento. Cadeva
inoltre l’obbligo di indossare i guanti per
distribuire la Comunione e quello per i fedeli
di comunicarsi rimanendo al proprio posto.

Infatti, anche nelle nostre due chiese, a
partire dalla solennità dell’Assunta, i fedeli

hanno potuto ricevere la Comunione al
modo consueto cioè mettendosi in fila
davanti all’altare.

Restavano però in vigore le norme prece-
denti: anzitutto il distanziamento, ma poi
anche l’uso della mascherina, l’igieniz-
zazione delle mani all’ingresso in chiesa, la
proibizione del contatto fisico in occasione
dello scambio della pace, le offerte depositate
solamente all’uscita in appositi cestini,  e al-
tro ancora come il non lasciar in chiesa (e
quindi portandolo a casa) il “foglietto” che
era stato singolarmente usato per meglio
seguire la celebrazione.

Foto a sinistra: l’ingresso nella chiesa degli Olmi
con esposte le norme da osservare e, sul tavolino,
il contenitore con il disinfettante per igienizzare
le mani.

Come era organizzata in chiesa
la legge del distanziamento
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Sopra: nella Cappella Eucaristica la nuova illuminazione della
decorazione del Tabernacolo. Mai dimenticare che le chiese
cattoliche sono aperte (anche se non ci sono celebrazioni) allo
scopo di rendere possibile la visita al Santissimo Sacramento.

Gli altri gesti di devozione (come l’accendere lumini davanti
all’immagine della Madonna - vedi foto a sinistra) sono da
ritenersi secondari.

Però, come abbiamo anticipato nel titolo,
la partecipazione dei fedeli è stata in Agosto
numericamente molto limitata. Ad esempio,
poco meno di cento persone hanno
partecipato alle due Messe di Sabato 15
Agosto, solennità dell’Assunzione di Maria.
Oltre alla coincidenza con le Ferie di
Ferragosto, una certa diminuzione era già
prevista a livello globale perché le
celebrazioni trasmesse per via telematica

avevano diminuito dovunque il gusto della
partecipazione fisica.

 A questo proposito, il nostro giornale
AVVENIRE del 14 Agosto riportava i
risultati di una ricerca sui rischi di
celebrazioni a distanza quando siano durate
troppo a lungo. L’inchiesta era infatti
intitolata: “Le Messe online e il rischio della
comunità virtuale”.

Durante tutto il periodo della pandemia, i fedeli costretti
all’isolamento potevano portarsi a casa qualche
pubblicazione cattolica.

In alto: il tavolo con il libro del nostro Cinquantesimo e i
settimanali “Famiglia Cristiana” e “Credere”.

A destra: il tavolo con le pubblicazioni periodiche della
parrocchia e della comunità pastorale.
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SETTEMBRE  2020

IL  PRIMO  ANNIVERSARIO
DELLA  NOSTRA  COMUNITÀ
PASTORALE

Settembre è iniziato con questo importante
anniversario che la pandemia da Corona-
virus ci ha impedito di celebrare in maniera
degna.

 Due le date. Anzitutto il 6 Settembre perché
il decreto arcivescovile di istituzione della
Comunità pastorale, denominata “Discepoli
di Emmaus”, porta la data del 6 Settembre
2019.

La seconda data è il 28 Settembre
successivo quando il Vicario episcopale,
Mons. Carlo Azzimonti, ha presieduto
solennemente nella chiesa degli Olmi
l’inaugurazione della nostra Comunità
pastorale. Si veda la cronaca e le foto nel
numero 70 di “Comunità Olmi”.

IL  CONSIGLIO  PASTORALE
DI  LUNEDÌ  7  SETTEMBRE

LA RIPRESA DELLA VITA COMUNI-
TARIA è stato l’argomento del Consiglio
pastorale del mese di Settembre che si è
riunito nel salone dell’Oratorio di Muggiano
la sera di Lunedì 7.

È stata un’assemblea molto partecipata,
presieduta da Don Paolo e con Luca Aldrigo
come moderatore. Il verbale  completo è stato
pubblicato da “Il Raccoglitore”, il bollettino
della parrocchia di Muggiano, nella sua
edizione del 4 Ottobre.

Noi qui ci limitiamo alle decisioni più
importanti.

Per quanto riguarda la celebrazione delle
MESSE, si è notato l’aumento dei parteci-
panti e quindi si è pensato di aumentare
anche il numero dei posti a sedere: nella
chiesa degli Olmi da 123 a 199 e a Mug-
giano da 62 a 75 utilizzando un maggior
numero di sedie. È stato anche suggerito di
modificare gli orari delle Messe sia agli Olmi
che a Muggiano.

A proposito delle Prime Comunioni e delle
Cresime, tutto è rimandato all’anno prossimo

e tutto si celebrerà nella chiesa degli Olmi
che può ospitare molte più persone

I Battesimi saranno celebrati indivi-
dualmente. La catechesi dell’iniziazione
cristiana inizierà il 27 Settembre agli Olmi,
mentre In Ottobre a Muggiano. La segreteria
agli Olmi riaprirà il 21 Settembre e, sempre
agli Olmi, si farà la pulizia della chiesa ogni
Giovedì, dopo la Messa delle 8.30.

Non si potranno riaprire i nostri due Oratori
per il gioco libero, non essendo possibile
assicurare il pieno rispetto della norma sul
distanziamento. Si cercherà però di fare la
Festa dell’Oratorio, Domenica 20 agli Olmi
e Domenica 27 a Muggiano, forse con una
Messa all’aperto.

È stato molto discusso l’argomento della
pastorale giovanile, specialmente a causa
della sua importanza e delle sue difficoltà.
Infine si è preso atto di un diffuso senso di
stanchezza che la pandemia ci ha lasciato e
che continua a lasciare perché il virus,
sebbene indebolito, è tuttavia ancora
presente.

RIUNIONE  DI  DECANATO
OSPITATA  NELLA  NOSTRA
PARROCCHIA

È avvenuto Martedì 15 Settembre. I preti
del nostro Decanato di Baggio e le Religiose
che operano nelle nostre 9 parrocchie si
riuniscono di regola una volta al mese sotto
la presidenza del Decano, Don Paolo Citran,
parroco di Sant’Apollinare.

Queste importanti assemblee si tengono a
turno in una parrocchia del Decanato. In
Settembre toccava a noi offrire ospitalità.

E l’abbiamo fatto con molta signorilità,
predisponendo tavoli e sedie in salone,
osservando i distanziamenti prescritti, come
anche per il pranzo, sempre in salone.

Questi lavori preparatori sono stati guidati
dalle nostre due Suore, Suor Antonia e Suor
Francesca che vivamente ringraziamo.
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FESTA  DELL’ORATORIO

La festa si è svolta Domenica 20 Set-
tembre agli Olmi (dopo la S. Messa delle
ore 11) e a Muggiano la Domenica suc-
cessiva , 27 Settembre, dopo la S. Messa
delle 10,30.

Nella foto (scattata sul sagrato della chiesa
degli Olmi) don Paolo e don Matteo  distri-
buiscono ai ragazzi i palloncini colorati prima
che fossero lanciati in alto come caratteristica
gioiosa della festa.

In occasione delle due feste dell’Oratorio, è stato
aumentato il numero dei posti a sedere nelle
nostre due chiese, attrezzando i rispettivi saloni
dell’Oratorio con la possibilità di seguire la
celebrazione proiettata sullo schermo.

Dopo questa operazione i posti utilizzabili nella
chiesa degli Olmi sono passati da 199 a 290 e a
Muggiano da 75 a 105.

PRIMI  INCONTRI  DI  CATECHISMO
NELLA  CHIESA  DEGLI  OLMI

La foto in basso è stata scattata nella chiesa degli Olmi, Domenica 27 Settembre, prima della
Messa delle ore 11, in occasione della prima riunione di Catechismo delle TERZE ELEMENTARI e
delle iscrizioni da parte dei genitori. Don Matteo sta parlando ai bambini.

 Le QUARTE ELEMENTARI hanno fatto l’iscrizione e la prima riunione di Catechismo nel pomeriggio
della stessa Domenica, sempre in chiesa, alle ore 15.

Le QUINTE ELEMENTARI e le PRIME MEDIE avrebbero fatto la stessa cosa Domenica 4 Ottobre.
Inoltre a Muggiano i primi incontri di Catechismo sono stati organizzati in differenti date lungo il
mese di Ottobre.
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NOTIZIE  FUORI  PARROCCHIA

Al termine della nostra cronaca di
Settembre, ecco le principali notizie
riguardanti la vita civica e quella della Chiesa
avvenute in quel mese.

LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE,
Lunedì 14, è stato il primo importante
avvenimento che ha segnato profondamente
anche a Milano la vita di migliaia di famiglie.
Per il nostro Quartiere, invitiamo a leggere il
bellissimo articolo di Matteo Montalbetti,
professore di Religione presso la nostra scuola
Media, alle pagine 24-26.

IL REFERENDUM SULLA RIDUZIONE
DEL NUMERO DEI PARLAMENTARI è
stato il secondo grande avvenimento di vita
civica nel mese di Settembre: Domenica 20 e
Lunedì 21. Leggere i risultati di come si è
votato in Quartiere a pagina 27.

I VESCOVI DELLA LOMBARDIA (ecco il
primo importante avvenimento di vita
ecclesiale avvenuto in Settembre) riuniti
presso il santuario mariano di Caravaggio,
hanno indirizzato  Giovedì 17 uno speciale
“Messaggio” ai fedeli di tutte le parrocchie
della Regione, in vista della “ripartenza”.

Esprimono anzitutto riconoscenza alle
autorità civiche per il servizio sanitario, per
la didattica a distanza e la per la gestione
dei servizi essenziali in tutti campi
dell’ordine pubblico. Si soffermano poi con
particolare ampiezza sulla imminente
ripresa della vita ecclesiale. Raccomandano
la fedele partecipazione alla Messa
domenicale e, per chi può, anche alla Messa
feriale. Infatti, a causa della pandemia, molti
hanno perso l’abitudine dell’Eucaristia, ma
è necessario e urgente ritornare all’essenza
della vita cristiana.

IL NOSTRO ARCIVESCOVO  MONS.
MARIO DELPINI (siamo al secondo
importante avvenimento ecclesiale di
Settembre), Sabato 19 ha consegnato in
Duomo il “mandato” alle catechiste e ai
catechisti della Diocesi. Questa iniziativa
(fatta quest’anno per la prima volta) aveva

lo scopo di sottolineare l’importanza della
ripresa degli incontri di iniziazione cristiana
nelle oltre mille parrocchie della Diocesi,
dopo la lunga sospensione causata dalla
pandemia. “Portate ai ragazzi la gioia del
Vangelo” ha detto l’Arcivescovo.

Contemporaneamente, il Cancelliere della
Curia arcivescovile e responsabile della
Avvocatura –Mons. Marino Mosconi- ha
comunicato ai parroci alcune norme per
evitare il contagio da Covid-19 in occasione
della ripresa del Catechismo.

 Anzitutto, un  “patto di responsabilità
reciproca”, sottoscritto dalla parrocchia e
dalla famiglia del minore al momento
dell’iscrizione al Catechismo. Da parte della
parrocchia l’impegno a garantire durante le
lezioni la distanza interpersonale di un
metro. Negli ambienti parrocchiali, tutti
dovranno indossare la mascherina in
maniera regolamentare. Vanno differenziati
i punti di ingresso e di uscita.

La parrocchia non è obbligata a misurare
la temperatura, ma si farà la registrazione
delle presenze (chi entra, chi esce e a che ora)
e si provvederà a fare una rigorosa pulizia
degli ambienti.

Tutte norme che le nostre due parrocchie della
Comunità hanno puntualmente eseguito.

Una singolare immagine dell’Arcivescovo con
la regolamentare mascherina anti Covid.
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OTTOBRE  2020

4  OTTOBRE
LA  DOMENICA  DELL’ULIVO

L’iniziativa è venuta direttamente
dall’Arcivescovo per tutte le parrocchie della
Diocesi.

 Poiché non si è potuto quest’anno celebrare
la benedizione e la distribuzione dell’ulivo
nella Domenica prima della Pasqua, ecco la
proposta di dedicare a questo gesto molto
popolare la prima Domenica di Ottobre. In
questo caso l’ulivo non è stato più il ricordo
dell’entrata festosa di Gesù a Gerusalemme,
ma un messaggio augurale dopo i lunghi
mesi della pandemia. Infatti l’Arcivescovo si
è riferito al notissimo episodio biblico della
fine del diluvio che leggiamo al capitolo ottavo
di “Gènesi”, il primo libro della Bibbia ossia che
Noè ebbe la prova che le acque si erano
definitivamente ritirate dalla terra quando
la colomba, che aveva mandato fuori
dell’arca in ispezione, tornò con nel becco
una ramoscello di ulivo appena fiorito.

“Nel tempo che abbiamo vissuto –scrive
l’Arcivescovo- l’epidemia (come l’antico
diluvio) ha devastato la terra e ha sconvolto la
vita della gente. Abbiamo atteso segni della fine
del dramma. La benedizione dell’ulivo sia dunque
occasione per un annuncio di pace, di ripresa
fiduciosa e di augurio”.

Nelle nostre due chiese, l’ulivo è stato
distribuito dopo ogni Messa ai fedeli
venuti con ordine a riceverlo in fila davanti
all’altare.

Ma la fine del dramma non si è verificata, come
scriviamo nelle righe che seguono.

IL  CONTAGIO  NON  SI  FERMA
NUOVE  MISURE  DI  EMERGENZA

Nei primi giorni di Ottobre una seconda
ondata dell’epidemia da Covid stava
travolgendo l’Europa. Impressionanti i
numeri dei contagiati soprattutto negli Stati
Uniti d’America, in Inghilterra e in Francia.
Ma, sebbene il numero dei contagiati siano
stati il 1° Ottobre in Italia ben 2.500, costretti

alla quarantena oppure (nei casi più gravi)
al ricovero in ospedale, il nostro Paese era
fortunatamente in  fondo alla classifica
europea dei Paesi maggiormente colpiti dal
virus.

Nonostante ciò, le nostre autorità sanitarie
si sono fortemente allarmate, anche perché
non era più la Lombardia ad essere maggior-
mente contagiata, ma regioni come la

FOTO

In occasione della Domenica dell’Ulivo è stata
collocata bene in vista una cassetta per le offerte
a fianco di quella con le bustine dell’Ulivo.

Infatti don Paolo ha raccomandato di venire in
aiuto alle finanze della Comunità che in questi
mesi sono andate in sofferenza per la ridotta
frequenza dei fedeli in chiesa a causa della
pandemia.
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Campania, il Lazio, la Puglia e la Sardegna
che nei mesi passati erano quasi immuni.

Le prime decisioni da parte governativa
sono state prese  Giovedì 7 Ottobre dal
Consiglio dei Ministri.

Anzitutto nessuna chiusura, almeno per
ora. Si devono invece intensificare i
meccanismi di protezione a partire dall’uso
della mascherina dovunque, anche all’aper-
to, con multe da quattrocento a mille euro
per i trasgressori.

PELLEGRINAGGIO
DEI  NOSTRI  GIOVANI A COMO
NELLA  PARROCCHIA
DI  DON  ROBERTO  MALGESINI

È stato un vero e proprio “pellegrinaggio”
quello che i nostri giovani hanno fatto a
Como, nel pomeriggio di Sabato 10 Ottobre
per iniziativa di Don Matteo. Infatti DON
ROBERTO può essere considerato un martire
della carità.

 Come i lettori ricorderanno, questo ancor
giovane prete (nato nel 1969) e addetto alla

parrocchia di San Rocco a Como, fu ucciso
a coltellate sul piazzale della medesima
chiesa da un immigrato tunisino, Ridha
Mahmoudi.

 Don Roberto, come faceva ogni mattina,
stava caricando sulla propria automobile
alcuni alimenti che poi avrebbe distribuito
ai poveri, tra i quali anche agli immigrati
come lo era lo stesso Mahmoudi.

Pubblichiamo alcune foto di questa
iniziativa a pag. 19 nella rubrica “Fede e
Vita”.

Alcuni titoli di giornali del 15 Ottobre. Documentano le preoccupazioni per la cosiddetta
SECONDA ONDATA dell’infezione da Coronavirus, anche se l’Italia non era così gravemente

contagiata come in quei giorni lo erano in Europa la Germania,
l’Inghilterra, la Francia, la Spagna e la repubblica Ceca.

Si era ancora in attesa delle decisioni del Governo che ci furono Domenica 18.
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222000   aaannnnnniii   cccooonnn   nnnoooiii  

GGGRRRAAAZZZIIIEEE 

Domenica 18 Ottobre nella Messa delle ore 11.00 ricorderemo che la terza Domenica di
Ottobre dell’anno 2000 le “Figlie di S. Eusebio di Vercelli” sono entrate ufficialmente
nella vita pastorale della nostra parrocchia.
Oggi come allora le ringraziamo per la decisione di esserci, per la loro dedizione e per

l’intensa testimonianza di fede.
DON PAOLO ROTA

Da un sogno… a una presenza
Nell’anno giubilare del 2000, le due novizie,

suor Martina e suor Francesca, dopo aver
vissuto nell’estate precedente un’esperienza
missionaria nelle nostre comunità in Brasile,
e dopo aver conosciuto l’ispirazione
originaria di Don Dario Bognetti e Madre
Eusebia Arrigoni, nostri Fondatori, hanno
scritto una lettera ai Fondatori stessi,
esprimendo un loro sogno profondo:
riprodurre in Italia, in una periferia di città,
un’esperienza missionaria di immersione in
mezzo alla gente, soprattutto vivendo in
mezzo a loro, con un’apertura privilegiata
ai più emarginati e abbandonati.

La ricerca è approdata alla Parrocchia
Madonna della Fede. E fin dagli inizi la scelta
si è orientata ai giovani, i più bisognosi di
attenzione in quel momento.

Nel corso degli anni, l’incarnazione del
nostro carisma di carità ha abbracciato, con
predilezione, i poveri, gli anziani, gli
ammalati, le persone sole, condividendo in
tutto la pastorale della parrocchia.

Attualmente crediamo al valore di essere
un piccolo “segno” di presenza in mezzo alla
comunità, come consacrate: nella scelta di
Dio solo; nella testimonianza fraterna: “Dove
due o più sono riuniti nel mio nome, Io sono
in mezzo a loro” (Mt 18,20); nella missione
alle persone più disagiate, particolarmente
in questo tempo di pandemia, in comunione
con tutta la comunità ecclesiale.

LE FIGLIE DI SANT’EUSEBIO

Le suore riunite in preghiera, in
chiesa durante la Messa delle ore 11
di Domenica 18 Ottobre.
Esse sono, da destra: suor Antonia,
suor Mara, suor Celsa, suor Lilì e
suor Francesca.
Suor Antonia e suor Francesca
costituiscono la Comunità che abita
in parrocchia.
Suor Mara è l’attuale superiora
generale dell’Istituto e suor Celsa è
la sua vicaria. Suor Lilì, originaria
del Congo, è stata molti mesi nella
nostra parrocchia.
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GRUPPO GIOVANI
MINI-PELLEGRINAGGIO

AL RIFUGIO “MADONNA DELLA NEVE”

Dopo i mesi di chiusura per il Covid-19 che
hanno messo tutti a dura prova, ecco la prima
proposta per la pastorale giovanile della
Comunità “Discepoli di Emmaus”: un’uscita
presso il rifugio “Madonna della Neve”,
comprensiva di camminata, Santa Messa in
quota e cena comunitaria.

Venerdì 17 Luglio, accompagnati da Don
Matteo, Don Paolo, Suor Francesca e Roberto,
siamo partiti alle 7 del mattino in direzione
Introbio, Lecco. Una volta arrivati, abbiamo
iniziato a camminare e camminare, senza
conoscere né i sentieri, né la durata e le
difficoltà del percorso, né la meta finale, ma
fidandoci di chi davanti a noi ci guidava e
indicava il cammino.

Dopo quasi 4 ore, siamo arrivati al Santuario
e Rifugio “Madonna della Neve”, di proprietà
dl Mato Grosso, organizzazione che alcuni di
noi ragazzi avevano conosciuto l’anno scorso

Il gruppo in una pausa della salita. Da notare, Don Paolo, Don Matteo, Suor Francesca e, all’estrema
destra, la nostra guida Roberto. La val Biandino parte da Introbio e termina al Pizzo dei Tre Signori.

in Perù. Qui abbiamo celebrato la Messa e poi
pranzato e festeggiato il compleanno di uno
dei nostri compagni. Senza perderci in
chiacchiere, siamo ripartiti fino a raggiungere
il Lago di Sasso e da lì siamo tornati al Rifugio,
dove ci aspettava un’ottima cena a base di
polenta, salsiccia e dolce.

Dopo mangiato, abbiamo ripreso il cammino
verso le automobili e siamo tornati a Milano.

È stata una giornata importante per tutti noi,
per vari motivi: primo fra tutti è stata una
ripartenza, un’occasione per tornare a vivere
l’amicizia in modo genuino, sentendoci anche
fisicamente vicini gli uni agli altri, pronti a darci
una mano a vicenda quando la fatica della salita
si faceva sentire.

È stata una giornata preziosa, poi, perché ci
ha permesso di approfondire la conoscenza tra
i gruppi delle due parrocchie e al tempo stesso
di piantare il primo seme di esperienze



  Comunità Olmi - N.  73 Ottobre  2020

 
19 

condivise che, in fondo, sono sempre il modo
migliore per creare legami forti e duraturi che
ci faranno un giorno riconoscere come
“gruppo unitario”.

Da ultimo, ma non per importanza, la natura,
il cammino, la Messa ci hanno fatto riscoprire
la presenza di Dio e la sua straordinaria
vicinanza in ogni singolo passo di ognuno di
noi.

IRENE REGAZZONI

Foto a destra:
La Santa Messa, al momento dell’elevazione dell’Ostia,

celebrata da Don Matteo sull’altare di pietra collocato al
di fuori della chiesetta intitolata alla Madonna della
Neve, parrocchia di Introbio. La chiesetta, edificata nel
1664 per la comodità di coloro che lavoravano negli
alpeggi, è oggi meta di un grande pellegrinaggio di tutta
la valle per adempiere ad un voto fatto alla Madonna nel
1836 per tener lontano il colera.

Nella chiesa di San Rocco il gruppo sta ascoltando don
Gianluigi, parroco di don Roberto, per una testimonianza
davvero molto toccante. Tra le tante cose ascoltate, ne
raccontiamo almeno una.
Don Roberto preparava il caffè per la colazione dei poveri
alla sera precedente perché l’indomani mattina, prima di
avviarsi a distribuire loro la colazione, si fermava per tanto
tempo a pregare in Chiesa.

Il nostro gruppo sosta per una preghiera davanti al luogo
dove don Roberto è stato ucciso il 15 Settembre da un
immigrato tunisino.

fede e vita

IL PELLEGRINAGGIO DEI NOSTRI
GIOVANI A COMO

NEL POMERIGGIO DI SABATO
10 OTTOBRE CON DON MATTEO

SUL LUOGO DOVE E’ STATO
UCCISO DON ROBERTO

Don Roberto Malgesini (1969-2020)
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Trascriviamo il bellissimo racconto della SIGNORA GIOVANNA
costretta in casa nei mesi della famosa “chiusura” (in inglese “lockdown” cioè

“serratura giù”) a causa del Coronavirus cioè dall’11 Marzo al 4 Maggio.
Questa pagina scritta dal nostro Arcivescovo è, dal punto di vista letterario,

un piccolo capolavoro.

Dopo settimane di isolamento la signora
Giovanna era esasperata. Era abituata a
lavorare dal mattino alla sera, anche se era
pensionata, perché l’ufficio non voleva
privarsi di una esperta come lei.

Era abituata a incontrare le amiche per una
chiacchierata. Era abituata alla visita dei
nipoti ogni giorno e anche a tenerli a pranzo,
quando uscivano affamati da scuola.

Era abituata a darsi da fare in ogni modo,
in parrocchia, in Caritas. Da settimane era
isolata: non ne poteva più! Quel giorno
dunque si mise a sfogarsi con le pareti di
casa.

Giovanna: «Non vi sopporto più, io non ci
resisto. Mi siete diventate antipatiche: non
vi immaginate quanto! Basta, basta!».
Rispose la parete del Nord.

Parete del Nord: «Ehi, Giovanna, datti una
calmata. Siamo qui per proteggerti: te la
prendi con me? Io fermo il vento freddo, io
ti proteggo dall’insidia del virus maledetto.
Io ti difendo dai rumori e dagli strilli dei tuoi
vicini. Non merito i tuoi insulti».

Giovanna: «Sei proprio insolente. Guarda
un po’ che cosa vai a pensare! Tu non mi
difendi per niente. Tu mi tieni prigioniera,
altro che! Tu mi impedisci di vedere le
montagne e di sognare le mie camminate
d’estate».

Parete del Nord: «Sì, le montagne! Non
faccio per dire ma l’ultima volta ti sei lussata
una caviglia e ci hai messo due mesi a
rimetterti in forma. È meglio che non fai
tanto la sportiva. Ti proteggo anche dalle tue
imprudenze!».

Giovanna: «Io non sopporto più queste
pareti che mi chiudono in questo silenzio
insopportabile. Ma non c’è nessuno qui che
abbia qualche cosa da dire?».

Rispose la parete a Occidente, dove c’è la
libreria.

Parete d’Occidente: «Senti, Giovanna,
ascolta! Se ti calmi un momento, puoi sentire
la voce che viene da lontano, voce piena di
sapienza e di luce».

Giovanna: «Ma che stai dicendo?».
Parete d’Occidente: «Ascolta, ascolta!».
Come d’incanto Giovanna si accorse che i

libri negli scaffali non erano pagine
impolverate, ma voci amiche, desiderose di
confidenza. Dal vecchio libro di liceo, veniva
la voce di Manzoni con le sue sentenze
commoventi: «La c’è la provvidenza...».
Dall’edizione sciupata di un tascabile,
parlava con voce grave Dostoevskij: «Ma
allora nel profondo dolore nostro, di nuovo
risusciteremo alla gioia, senza la quale non può
vivere l’uomo, e Dio non può esistere: giacché è
Dio che dà la gioia, è questo il privilegio suo ,
sublime… Signore, si sciolga il gelo dell’uomo

Quando la signora Giovanna
litigò con le pareti di casa
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fede e cultura

nella preghiera! Come potrei vivere io, là sotto
terra, senza Dio. Per il forzato, senza Dio è
impossibile vivere, più impossibile ancora che
per il non forzato! E allora noi, gli uomini
sotterranei, intoneremo dalle viscere della terra
il nostro tragico inno a Dio, presso il quale è la
gioia! E sempre viva Dio e la sua gioia! Io sento
amore per lui!».

E dal volume elegante veniva la voce
dell’amato Pomilio: «Ci sono, però, le finestre,
e sono i nostri piccoli cieli, i caldi spazi sui quali
ci si affaccia a saziarsi della vita altrui».
L’inconfondibile voce di Turoldo: «E poi
attendere/ alla porta della cella/ fino a sera/ fino
a notte: attendere/ qualcosa/ o qualcuno / o
nessuno / ma attendere».

Il sussurro di Dickinson: «Se potessi
scordare la mia gioia passata, / ricordare soltanto
la tristezza presente, / sarebbe lieve il male. /
Ma il ricordo dei fiori / sempre mi fa difficile il
novembre. / Io che ero quasi audace…».
Insomma i libri di una vita volevano
convincere Giovanna che avevano ancora
molto da dire dai loro scaffali sulla parete
d’Occidente.

Giovanna: «Sì, va bene gli amici della
letteratura. Va bene la parola edificante, la
parola aguzza come una lama, la parola
delicata come una carezza. Ma voi mi
impedite l’incontro, mi impedite gli affetti!».
Rispose la parete di Mezzogiorno, dove ci
sono le foto di famiglia.

Parete di Mezzogiorno: «Fissa ancora lo
sguardo, cara Giovanna, sulla storia di
famiglia: ti ricordi il papà Antonio? La sua
vita laboriosa, faticosa e la sua lunga
malattia, quando è passato dalle bestemmie
alle preghiere? E il nonno Enrico, così
taciturno e creativo che ti inventava un
giocattolo ogni settimana e non riuscivi a
capire perché tu fra tutte fossi la preferita?
E la mamma? Ah, la mamma…! Tutta la
famiglia è qui, con te, Giovanna! Non
arrabbiarti, puoi passare giorni interi a
dialogare con loro, perché tutti sono vivi e la
comunione dei santi non è un affresco su un
muro antico, ma una festa che si celebra
anche in casa tua, anche quando ti sembra
di essere sola!».

Giovanna: «Certo è commovente il ricordo
dei vivi e dei morti. Alla mia età, poi! Quanti
volti sono qui sulla parete di Mezzogiorno.
Quanti doni? Quanti esempi! Si dovrebbe
imparare a pregare!».

Rispose la parete d’Oriente, dove c’è il
crocifisso e l’immagine della Madonna delle
lacrime di Treviglio.

Parete d’Oriente: «Sì, si dovrebbe imparare
a pregare! L’arte della preghiera si può
imparare a cominciare dal corpo. Forse per
questo nelle famiglie si prega poco, perché il
corpo è come trattenuto dall’esprimersi: sono
presenti anche gli altri. Chi si metterebbe in
ginocchio per pregare? Il papà ti doman-
derebbe: “Ma che stai facendo? Alzati da
terra!”. Come fare a battersi il petto davanti
alla moglie? Invece tu Giovanna sei sola:
puoi metterti in ginocchio e persino piangere
di commozione. Tu sei sola, puoi baciare
senza imbarazzo il crocifisso e l’immagine
della Madonna, puoi accendere un cero
senza sembrare strana. Sì, non è bello stare
soli così a lungo, ma si può anche imparare
a pregare».

Giovanna: «Beh, in effetti …». Stava per
replicare, ma in quel momento suonò il
telefono e il litigio si interruppe.

MARIO DELPINI Arcivescovo

L’attore Giacomo Poretti mentre interpreta  in
un “recital” il racconto dell’Arcivescovo sulla
signora Giovanna che litiga con le pareti di casa.
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            dal  nostro  quartiere

DA MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020

LA “FARMACIA OLMI” TRASLOCATA
A FIANCO DELLO “STUDIO MEDICO”

Sulla precedente “Farmacia Olmi” e su
questa nuova Farmacia che la sostituì nel
2015  anche con il nome “Dr. Stebe”, leggere
a pagina 224 del nostro l ibro “Cinquant’anni
della Parrocchia e del Quartiere”.

Ma ecco che ora, chiusa nel Novembre 2018
la filiale della Banca IntesaSanPaolo in via
delle Betulle 10 e costituitosi nel Gennaio di
quest’anno lo “Studio Medico” su circa la
metà dell’area precedentemente occupata
dalla Banca, l’altra metà è stata adesso
occupata dalla “Farmacia Olmi”.

Il Dott. Alberto ALESSIO che ne è il
proprietario e la dirige, ci fornisce l’elenco
dei servizi che la Farmacia offre.

Incominciamo dall’orario continuato
d’apertura dalle 8.30 alle 19 (da Lunedì a
Venerdì) e dalle 8.30 alle 12.30 al Sabato.

Il Dott. Alessio è coadiuvato da ben cinque
persone: le Dottoresse Marta Zugnoni, Mila

In alto, lo spazioso interno della nuova Farmacia e, sotto l’esterno in via delle
Betulle 10, a fianco dello Studio Medico.

Iervese e Margherita Macchia e inoltre dalle
dottorande Federica Zani e Armela Joka.

Ecco poi I SERVIZI: Elettrocardiogramma,
Podologa, Osteopata, Esami delle urine,
Esami del sangue (colesterolo, trigliceridi,
glicemia, emoglobina glicata), Analisi del
capello, prova della Pressione arteriosa.

C’è poi la possibilità della consegna dei
farmaci a domicilio.
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Dal mese di Marzo di quest’anno è stato
aperto in via delle Betulle 6/B un Minimarket
di frutta e verdura, denominato HAIFA che
è il nome della mamma del gestore, il signor
Sazzadul KABIR, originario del Bangladesh.

Il sig. Kabir lavorava al Minimarket ITASIA
(via delle Betulle 8) e ha continuato l’attività
in proprio appena dopo la chiusura
dell’ITASIA (Italia+Asia).

Contemporaneamente (cioè dal Marzo
2020), in via delle Betulle 4/B, ecco un
SERVIZIO AMBULANZE che offre una
quantità di servizi che si possono intuire
anche nella fotografia che pubblichiamo in
questa pagina.

Per la centrale operativa (originariamente
a Trezzano sul Naviglio) telefonare al N. 02-
45476133.

Il nome della Ditta è: S.O.S. LOMBARDIA
– SOCCORSO EMERGENCY.

Anche a questi due negozi i migliori auguri
di buon lavoro.

Il Dott. Alessio riceve ogni tipo di ordine
tramite telefono (02-4562143), Whatsapp
(3277962651), Indirizzo di posta eMail:
(RM.QUARTIEREOLMI@GMAIL.COM).

Alla “Farmacia Olmi”, al suo direttore e alle
sue collaboratrici esprimiamo i nostri migliori
auguri di buon lavoro.

A proposito dello Studio Medico,
segnaliamo che dal 20 Luglio scorso si è
aggiunto anche il dott. DARIO DI
CRISTOFALO.

***
A DESTRA, UNA CURIOSITÀ

La foto che avevamo pubblicato nel fascicolo
n° 48 (Maggio 2015) quando la Farmacia
“Dr. STEBE” ha sostituito il 1° Aprile 2015
la Farmacia CIAMPANELLI.

dal nostro quartiere

ALTRE DUE NUOVE PRESENZE COMMERCIALI
IN VIA DELLE BETULLE
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Nel 2020 la scuola italiana a causa della
pandemia è stata costretta a reinventarsi in
modo sorprendente e rapidissimo. Le scuole
sono state chiuse l’ultima settimana di
febbraio (che per noi ambrosiani era un
settimana corta in quanto coincideva col
Carnevale) e non si è più potuti rientrare
negli edifici fino a settembre.

Superato lo shock iniziale, la volontà di tutti
è stata quella di “non chiudere”. La didattica
a distanza (in sigla DAD) è stata
l’espressione più autentica e genuina della
volontà del corpo docente di non perdere la
relazione educativa con bambini e bambine,
studenti e studentesse. Ha richiesto uno
sforzo organizzativo enorme in pochissimo
tempo e ha portato, nonostante le evidenti
difficoltà, un grande rinnovamento nel modo
di fare scuola.

Ogni docente ha dovuto infatti imparare
molto, modificare il proprio stile di
insegnamento e cercare di risolvere difficoltà
tecniche, didattiche e umane. Pur essendo
stata un’esperienza faticosa è stata una
occasione unica di rinnovamento della

scuola italiana. Nella nostra scuola in
particolare va ringraziato il prof. Adamo
che, coadiuvato dal prof. Montalbetti, ha
attivato per tutti gli alunni della secondaria
di primo grado la piattaforma G-suite for
education. La scuola primaria e quella
dell’infanzia hanno adottato molti altri
strumenti per rimanere in contatto: da Zoom
a Whatsapp, da Padlet a Drive ogni mezzo
possibile è stato usato per cercare di stare
vicini a tutti.

Parere unanime dei docenti è che però la
DAD non basti e per fortuna questo
settembre la scuola ha potuto riaprire.
Nell’Istituto Comprensivo Munari molte sono
le modifiche che sono state messe in atto per
rispettare i vincoli e il distanziamento stabiliti
dalle norme in ogni classe di ogni plesso.

Già da fine agosto docenti, collaboratori e
collaboratrici scolastiche si sono messi subito
a sistemare, pulire e modificare gli spazi che
da 6 mesi non erano più stati usati. Un lavoro
egregio è stato fatto dalla prof.ssa Monetti
che ha predisposto i distanziamenti nelle
aule, le vie di accesso e di uscita e, in generale,

LUNEDÌ 14 SETTEMBRE 2020

LA RIAPERTURA IN EMERGENZA “COVID”
DELL’ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO

“BRUNO MUNARI”

dal nostro quartiere

Foto - Lunedì 14 Settembre, primo
giorno di scuola. In via delle Betulle,
di fronte all’ingresso della scuola
media, alcuni genitori aspettano di
accom-pagnare all’interno i loro figli.

Sulle vicende delle difficoltà che il
nostro Istituto Comprensivo (come
tutte le altre scuole) ha dovuto
risolvere per un inizio d’anno
particolarmente difficoltoso a causa
della pandemia, ci riferisce in queste
pagine il prof. Montalbetti, che
vivamente ringraziamo.
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ha permesso che all’apertura del
14 settembre i diversi plessi
fossero a norma. Naturalmente
tutto questo non sarebbe stato
possibile senza un notevole sforzo
di tutti, ma soprattutto dei
collaboratori e delle collaboratrici
(sì, quelli che un tempo si
chiamavano bidelli) che in poco
tempo e con grande efficienza
hanno provveduto ai lavori più
pesanti. Come al solito anche la
prof.ssa Greco ha fatto un lavoro
straordinario in collaborazione
con la dirigente la prof.ssa
Alemani.

Questo articolo vuole anche
essere un modo per ringraziare
tutto il personale della scuola che
ha dato prova di grande
responsabilità e voglia di fare in
un contesto così difficile.

Oltre alle modifiche degli spazi è cambiato
il regolamento della scuola per adattarlo alle
esigenze sanitarie atte a contenere la
diffusione del contagio. Le principali norme
messe in atto dall’istituto per prevenire
assembramenti sono: ingressi scaglionati
delle varie classi, la divisione in “bolle” per i
più piccoli (cioè gruppi di bambini stabili che
non incontrano a scuola le altre unità
organizzative), l’igienizzazione frequente
delle mani, l’adozione della mascherina (per
i più grandi), il rispetto degli spazi inter-
personali e dei percorsi di entrata e uscita, il
controllo a campione delle temperature
corporee, l’igienizzazione costante degli
ambienti scolastici e delle attrezzature, il
coinvolgimento delle famiglie con la
condivisione del patto di corresponsabilità.
Potete trovare sul sito la versione estesa del
patto (ed eventualmente le sue successive
integrazioni dovute al modificarsi della
situazione sanitaria.

Un breve ed efficace riassunto delle norme
lo trovate all’indirizzo:

http://www.icbrunomunari .edu.it/
a t t a c h m e n t s / a r t i c l e / 2 5 6 /
ripresa_didattica.pdf (la presentazione è
opera della prof. Monetti).

Cogliamo l’occasione per ricordare a tutti
e a tutte che le norme che adottiamo per il
contenimento dell’epidemia saranno efficaci
se e solo se anche fuori da scuola verranno
rispettate le indicazioni delle autorità
sanitarie. Ringraziamo quindi tutte le
famiglie che eviteranno di creare assem-
bramenti fuori dagli accessi degli edifici
scolastici in entrata e in uscita.

MATTEO MONTALBETTI

Di seguito trovate alcune domande rivolte al
prof. Montalbetti da un alunno della classe 3D
della secondaria di primo grado

1) Come avete affrontato il tema del Covid
19 nelle classi?

Già durante la didattica a distanza (quindi
da Marzo 2020) ho pensato che fosse
necessario una riflessione con i ragazzi e le
ragazze su ciò che stavamo vivendo. Il primo
compito che ho dato (prima che potessimo
fare delle videolezioni) è stato di comporre
un breve scritto dal titolo: “Emergenza o
Vacanza? La scuola al tempo del Corona

dal nostro quartiere

Il primo giorno di scuola nella classe 2ª A con l’insegnante
di lettere, professoressa Martina Antico.

INTERVISTA

(segue)
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Virus” in cui chiedevo a ciascuno di riflettere
come stava vivendo quelle prime settimane
e di condividerlo con i compagni e le
compagne di classe.

Abbiamo poi ripreso nelle videolezioni
l’argomento cercando di creare una reale
condivisione.

Devo dire che molti alunni hanno vissuto
con gioia la chiusura della scuola, salvo poi
ricredersi dopo poche settimane quando la
noia della quarantena in casa ha preso il
sopravvento. Tanti hanno accolto con gioia
le videolezioni e quasi tutti hanno sentito la
mancanza della scuola in presenza almeno
per poter rivedere gli amici.

Parallelamente ho segnalato agli alunni e
alle alunne alcuni video semplici, ma efficaci
che spiegassero con un linguaggio adatto
cosa stava accadendo e quali fossero le
principali norme da rispettare.

2) E la ripresa?
 All’inizio di questo anno scolastico

abbiamo ripreso il discorso per cercare di
capire anche come gli studenti si
immaginano che sarà questo anno pieno di
nuove regole e impedimenti. Devo dire che
quasi tutti hanno raccontato di aver
trascorso il periodo a casa con serenità
mescolata alla noia.

3) Come si sono comportati i vostri alunni
durante la ripresa?

Mi sembra di aver percepito da parte di
quasi tutti una discreta felicità per il ritorno
alla normalità. La misura di contenimento
che mi sembra pesi di più sia la mascherina.

La cosa mi ha stupito perché credevo che
l’intervallo da seduti al posto sarebbe stato
avvertito come il peggio. Al contrario alcuni
alunni hanno detto che preferivano stare a
casa, che le videolezioni li facevano stare più
rilassati.  Quasi tutti (anche questo mi ha
stupito) hanno rispettato di buon grado le
stringenti regole date dalla scuola dimostran-
do serietà e senso di responsabilità sociale.

***

Ecco i numeri degli alunni dell’Istituto
Comprensivo Munari all’inizio dell’anno
scolastico 2020/21, divisi per plesso:

Scuola dell’Infanzia Salici: 80 a inserimenti
completati;

Scuola Primaria F.lli Cervi (quartiere Olmi):
332;

Scuola dell’Infanzia di Muggiano: 20;
Scuola Primaria Nicolò Tommaseo

(Muggiano): 105
Scuola Secondaria Cesare Correnti: 438

dal nostro quartiere

All’ingresso della Scuola Media alcuni segnali
per il distanziamento prescritto dalle leggi.



  Comunità Olmi - N.  73 Ottobre  2020

 
27 

Domenica 20 e Lunedì 21 Settembre 2020
ANCHE NEL NOSTRO QUARTIERE

C’È STATA LA PREVALENZA DEI “SÌ”
NEL REFERENDUM COSTITUZIONALE

PER LA RIDUZIONE DEL NUMERO DEI PARLAMENTARI
A partire dalla prossima legislatura

gli attuali 630 deputati saranno ridotti a 400
e gli attuali senatori da 315 a 200.

dal nostro quartiere

Si chiamano “costituzionali” quei refe-
rendum che riguardano un cambiamento di
uno o più articoli della Costituzione che è la
legge fondamentale della nostra repubblica.

Ciò avviene però quando le proposte di
cambiamento non abbiano ottenuto nei due
rami del Parlamento i voti favorevoli di
almeno due terzi dei propri componenti.

 Quattro volte questo si è verificato. Il
referendum che si è appena svolto è stato
infatti preceduto da altri tre referendum
costituzionali: il 7 Ottobre 2001, il 25-26
Giugno 2006 e il 4 Dicembre 2016.

In queste pagine ne abbiamo pubblicato di
volta in volta il risultato, sempre in
riferimento al nostro Quartiere.

 Questo genere di referendum (cioè
“costituzionale”) è senza “quorum” ossia
vince la maggioranza dei votanti, pochi o
tanti che siano stati.

UN PO’ DI VOCABOLARIO
Abbiamo nominato poco sopra due parole

latine: “referendum” e “quorum”. La prima
appartiene alla frase “Congregatio ad
referendum” cioè “riunione per riferire” (che
cosa?)per riferire il parere positivo o negativo
di una particolare proposta di legge.

 L’altra parola latina  (“quorum”) fa parte
di un’altra frase usata nei secoli passati, come
la prima, nel linguaggio dei tribunali ossia:
“Quorum vos esse volumus” che letteralmente
significa: “dei quali vogliamo che siate anche
voi”. Potrebbe essere tradotta così: nel
proporvi di votare, vogliamo che anche voi
siate nel numero dei votanti. In altre parole,
si sottolinea qui come atteggiamento
primario la partecipazione al voto. Ecco
perché si parla oggi di Referendum “con
quorum” oppure “senza quorum”.

QUALCHE CONFRONTO
In Italia i votanti sono stati il 53,84%, il Sì

ha ottenuto il 69,62 e il No il 30,38%.
In Milano città il Sì ha ottenuto il 56,5% e il

No il 43,5%. L’affluenza dei votanti in
Milano città è stata il 45,2%.

Nella provincia di Milano il Sì ha ottenuto
il 65,9%, mentre il No il 34,3%.

LE TABELLE DEL VOTO IN QUARTIERE
Ecco ora le tabelle dei risultati del

referendum nel nostro seggio di via dei
Salici 2 (Scuola elementare).
La suddivisione è secondo le nostre 5

sezioni.

 Elettori Votanti % Votanti SÌ % SÌ NO % NO 
Sezione 12 664 287 43 221 77 65 23 
Sezione119 660 285 43 216 75 68 25 
Sezione 297 635 240 48 173 72 66 28 
Sezione 1732 659 247 38 174 70 73 30 
Sezione 1733 614 261 42 175 67 82 31 
Totali 3232 1320 40,8 959 72,6 354 26,8 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
Giugno – Ottobre  2020

(I numeri che precedono i nomi indicano la progressione a partire dall’inizio dell’anno.
Dopo i nomi dei Defunti è indicato il loro anno di nascita)

BATTESIMI 2. DE  SARRO Giulia
3. GUZMAN ESPINOZA Joel Alexander

FUNERALI 17.  ORIUNTO Ciro (1932)
18.  MARANGONI Vera Bruna (1928)
19.  FELLINE Gregorio Francesco (1931)
20.  FAVARO Gina (1923)
21.  MONTUATI Maria Giuseppina (1921)
22.  ZAGONER Antonella (1957)
23.  DELL’ORCO Sergio (1940)
24.  LODI Giuditta (1938)
25.  NOVELLINI Vittoria Maria (1934)
26.  BONOMI Rita (1940)
27.  BRESCHI Edoardo (1926)
28.  TESSARINI Fernanda Maria (1938)
29.  MARAZZINI Laura (1936)
30.  MARCHESI Giorgio (1936)
31.  CECCHINI Romana Italia (1937)
32.  CALIFANO Valentino Francesco (1938)
33.  GARGANO Anna (1926)
34.  TERLIZZI Eugenio (1957)
35.  RAVARA Vittorina Maria (1932)
36.  SPANO Maria Teresa (1932)
37.  SANSONE Ippolita (1934)
38.  BRUSADELLI Elena (1940)
39.  ANNUNZIATA Delia (1936)
40.  ALBIERI Carla Giovanna (1940)
41. ESPOSITO Luisa (1943)

    dai  registri  del  nostro  archivio

PREGHIERA

O Dio giusto e buono, che hai fatto sedere alla tua destra nei cieli il tuo Unigenito vincitore della
morte, concedi che i tuoi fedeli e nostri fratelli defunti, vincendo anch’essi la legge di morte che
domina in questa vita terrena, possano per sempre contemplarti e lodarti come creatore e padre.
Te lo domandiamo nel nome dello stesso Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che
vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. AMEN

(Dalla Liturgia del 2 Novembre, Commemorazione di tutti i fedeli defunti)
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  In memoria di  GINA FÀVARO vedova Renosto
Era nata a Morgano (Treviso) il 23 Giugno 1923. Abitava in

via dei Larici, 21. È rimasta vedova di Gino RENOSTO nel
1965. È morta il 9 Aprile 2020, colpita da Covid, a Corsico
nella RSA Naviglio. Rinnoviamo le condoglianze ai figli :
ALESSANDRA, GIANFRANCO ed ENRICO, al genero
Giuseppe, alle nuore Luciana e Angela e al nipote Paolo.

Il funerale è stato celebrato da Don Paolo e Don Pier con la
partecipazione di Don Vincenzo il 9 Luglio nella nostra
Cappella Eucaristica, caso unico, specialmente perché il rito
si è svolto alla presenza dell’urna con le ceneri della
Defunta, custodite dalla figlia, in attesa di essere trasferite
nel cimitero di Cesano Boscone.

La “Gina” è stata una donna importante nella nostra
parrocchia, non solo per la sua fedeltà alla Messa (sia festiva
che feriale), ma anche perché ogni settimana si univa con generosità al gruppo incaricato
dell’umile lavoro della pulizia della chiesa.

La raccomandiamo perciò alle preghiere di tutti coloro che l’hanno conosciuta.

  In memoria di  GIOVANNI SINATORI
Era nato a Cammarata (Agrigento) il 25 Febbraio 1947 ed è

morto a Milano, presso l’ospedale San Carlo, il 1° Maggio
2020. Abitava in via degli Ippocastani 12 con la moglie
ROSETTA BONOMO alla quale rinnoviamo le condoglianze
unitamente ai figli EMILIANO e TIZIANA e ai nipoti Matteo,
Clelia e Nora.

A causa della pandemia da Coronvirus e in conformità alle
norme sanitarie del Governo, il funerale è stato celebrato sul
sagrato alto della nostra chiesa il 4 Maggio 2020. Se ne può
vedere la foto sulla precedente edizione di “Comunità Olmi”
(N. 72) a pag. 33, foto di sinistra.

Le ceneri sono custodite dalla moglie in attesa di portarle
nel cimitero del paese nativo.

  In memoria di  MARIA GIUSEPPINA MONTUATI
  vedova Arrigo

Era nata a Belgioioso (Pavia) il 17 Settembre 1921 ed è morta
a Milano, presso l’ospedale San Carlo, il 9 Luglio 2020.
Abitava in via dei Larici, 40. Era vedova dal 2008 di Tomaso
ARRIGO. Rinnoviamo le condoglianze ai figli EROS e IVAN,
alle nuore Rina e Lina, ai nipoti Stefano e Barbara.

Il funerale è stato celebrato l’11 Luglio 2020 nella nostra
chiesa che la Defunta frequentava specialmente ogni
Domenica: era oggetto di ammirazione essendo una delle
donne più anziane della parrocchia. Le ceneri sono custodite
nel cimitero di Baggio, nel loculo dove già si trovano quelle
del marito.

anagrafe parrocchiale
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In memoria di  CINZIA NARDINI

Era nata a Milano il 26 Giugno 1966 ed è morta a Bergamo,
presso l’ospedale Papa Giovanni XXIII) l’11 Agosto 2020.

Abitava a Levate (Bergamo), ma è stata in Quartiere in via
degli Abeti 7 fino al 1975.

Rinnoviamo le condoglianze al padre ANTONIO NARDINI
che ha desiderato che la figlia fosse ricordata sulle pagine
del nostro notiziario come è avvenuto due anni fa per la
mamma, Franca Boccaletti: vedi il N. 65 di “Comunità Olmi”
a pag. 29.

Le ceneri sono custodite nel cimitero di Levate.

  In memoria di VALENTINO CALIFANO
La figlia ha inviato questa frase, che è stata stampata sul

retro della immaginetta: “ Non ti chiediamo perché ce l’hai
tolto, ti ringraziamo per avercelo dato. (Da Sant’Agostino).

Valentino (conosciuto da tutti come Tino) era nato a Milano
il 20/12/1938 ed è morto all’Ospedale San Matteo di Pavia
il 03/09/2020.

Lo ricordano la moglie ISIDORA (conosciuta da tutti come
Dorina), la figlia BARBARA, il genero DAVIDE e le nipoti
Chiara ed Alice.

Le sue ceneri riposano presso il cimitero di Caselle Lurani (Lodi).
Da giovane è stato sempre attivo nella nostra Parrocchia,

partecipando, insieme alla moglie, alle attività del Centro
Culturale La Cittadella. All’epoca del Movimento Popolare
era stata fondata una Cooperativa di frutta e verdura alla

quale Tino ha dato parecchio del suo tempo, aiutando per il trasporto e distribuzione. Quando
se ne va un amico è una parte di noi che se ne va, lascia sempre un vuoto che sembra incolmabile
e che solo la Fede può riempire.     CARLO PEREGO

  In memoria di  MARIA TERESA SPANO

Era nata a Nardò (Lecce) il 1° Febbraio 1932 ed è morta a
Milano, presso l’ospedale S. Giuseppe, il 17 Settembre 2020.
Abitava  in via dei Salici 31 con il marito FRANCESCO
BALSANO al quale rinnoviamo le condoglianze unitamente
alla figlia PATRIZIA, al genero Lorenzo e al nipote Luca.

Il funerale è stato celebrato il 19 Settembre nella nostra chiesa
che la Defunta molto amava e frequentava specialmente per
la Messa domenicale.

Le ceneri sono custodite nel cimitero nuovo di Cesano
Boscone.

anagrafe parrocchiale
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Comunità pastorale 
DISCEPOLI DI EMMAUS 

PARROCCHIA MADONNA DELLA FEDE   PARROCCHIA SANTA MARCELLINA 
via delle Betulle 16 – Quartiere degli Olmi   largo don Saturnino Villa, 2 – Muggiano 
20152  MILANO  -  Tel. 02-45 98 716   20152  MILANO  -  Tel. 02-48 911 197 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

Giorni festivi   Giorni festivi 
18.00 (vigilia) - 10.30 (streaming) – 18.00   18.00 (vigilia) - 10.30 (streaming) – 18.00 
Giorni feriali: 8.30 (Lunedì e Giovedì)   Giorni feriali: 17.30 (Lunedì e Giovedì) 

18.00 (Martedì, Mercoledì e Venerdì)   8.30 (Martedì, Mercoledì  e Venerdì) 
 
Diaconìa: Don Paolo Rota, Don Vincenzo Cavenago, Don Pierluigi Robbiati, 

Don Matteo Saita, Suor Antonia Cuffolo, Suor Francesca Bosco 

(Suore: Via dei Larici, 30 – Tel. 02.48926124) 

 
Bollettino parrocchiale, stampato in proprio, “pro manoscritto” - tiratura: 500 copie

In Redazione: Vincenzo Cavenago  -  Impaginazione: Domenico Giaquinto

Questa pubblicazione, sebbene gratuitamente a disposizione delle famiglie della
parrocchia, ha un suo costo: € 2,50. Chi volesse contribuire alla spesa è pregato

di depositare la sua offerta nell’apposita cassetta in chiesa. GRAZIE!

A cent’anni dalla nascita (30 Ottobre 1920) don Sandro
Antonietti nostro primo parroco dal 1967 al 1983

sarà ricordato anche all’esterno della chiesa.
Per iniziativa di Walter Moccia, il consiglio del Municipio 7

ha deliberato di intitolare la piazza delle Fontane
al suo nome.

La celebrazione di questo avvenimento
avverrà Venerdì 30 Ottobre 2020

sulla piazza di via delle Betulle alle ore 16.
Siamo tutti invitati.

INTITOLAZIONE
DELLA PIAZZA DELLE FONTANE

AL PRIMO PARROCO DEL NOSTRO QUARTIERE
DON SANDRO ANTONIETTI

i nostri appuntamenti


